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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  4  agosto  2011,  n.  38/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  20  ottobr e  200 9 ,  n.  59  "Norm e  per  la  
tute la  degl i  anim al i .  Abroga zi o n e  della  leg g e  regio n a l e  8  aprile  199 5 ,  n.  43  (Norm e  per
la  ges t i o n e  dell'ana g r af e  del  cane ,  la  tute la  degl i  anim al i  d'affezio n e  e  la  prevenz i o n e  
del  randa g i s m o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  del  05.08.2011  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  20  ottobre  2009,  n.59  “Norme  per  la  tutela  degli  animali.

Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.43  (Norme  per  la  gestione  dell’anagr afe  del
cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo)”;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  11  novembr e  2010;

Visti  i pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del  regolam en to  interno
della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
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regolam en to  del  18  luglio  2011,  n.627;

Visto  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  25  luglio
2011;

Visto  il  pare re  della  direzione  genera le  della  Presidenza  di  cui  all’articolo  16  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.2;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  1  agosto  2011,  n.  699;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  piena  opera t ività  della  l.r.  59/2009,  e  la  contes tu al e  abrogazione  della  legge  regionale  8
aprile  1995,  n.43  (Norme  per  la  gestione  dell’anagr afe  del  cane,  la  tutela  degli  animali
d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo)  e  dei  relativi  atti  attua tivi,  è  condizionat a
all’entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .

2.  La  l.r.  59/2009  det ta  una  serie  di  disposizioni  in  materia  di  tutela  del  benesse r e  degli  animali
e  di  prevenzione  del  randagismo,  che  necessi tano  di  essere  specificate  dal  punto  di  vista
tecnico.

3.  In  particolar e,  la  procedur a  di  regis t r azione  all’anagr afe  canina  può  esser e  effettua t a  dai
veterina ri  delle  strut tu r e  pubbliche  e  da  veterina r i  libero  professionis ti  abilita ti  ad  accede r e
all’anagrafe  stessa  secondo  modalità  definite  dalle  regioni  e  dalle  province  autonome  di  Trento
e  Bolzano,  in  ottemp e r a n za  all’ordinanza  del  Ministe ro  del  lavoro,  della  salute  e  delle  politiche
sociali  6  agosto  2008.

4.  Il  termine  di  novanta  giorni  per  il  controllo  da  parte  delle  Aziende  USL  sul  possesso  dei
requisiti  dei  canili  sanita r i  e  dei  canili  rifugio  ai  fini  dell’accredi t am e n to  di  tali  strut tu r e  appare
del  tutto  congruo  alla  luce  della  complessa  attività  valuta tiva  svolta  dalle  Aziende  stesse.

5.  Di  prende r e  atto  del  pare r e  favorevole  della  competen te  commissione  consiliare,  senza
tuttavia  accogliere  l’indicazione  formulat a  in  merito  ai  requisi ti  dimensionali  minimi  per  la
custodia  degli  animali  per  i motivi  di  cui  ai  punti  6  e  7.

6.  Di  stabilire  requisiti  dimensionali  minimi  che  siano  realmen t e  adegua t i  a  garant i r e  condizioni
di  benesse r e  degli  animali  custoditi,  in  quanto  analoghi  a  quelli  previsti  dalla  Diret tiva
2010/63/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  22  settemb r e  2010  sulla  protezione
degli  animali  utilizzati  a  fini  scientifici.  

7.  Di  prevede r e  comunqu e  un  congruo  periodo  transi torio  per  l’  adegua m e n t o  ai  requisi ti
dimensionali  minimi,  stabilito  nel  termine  di  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
del  regolame n to .

8.  La  par ticolare  urgenza  di  alcune  disposizioni  rende  necessa r io  stabilire  la  decorr enza
dell’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  dalla  data  di  pubblicazione  del  medesimo  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1
 Ogget to  (art.  41  l.r.  59/2009 ) 

1.  Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  della  legge  regionale  20  ottobre  2009,  n.59  “Norme  per  la  tutela
degli  animali.  Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.43  (Norme  per  la  gestione  dell’anag rafe
del  cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo)”,  detta  disposizioni
specifiche  finalizzate  alla  tutela  del  benesse r e  degli  animali  ed  alla  prevenzione  del  randagismo.  

 Art.  2
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 Modalità  di  custodia  (art.  5  l.r.  59/2009 ) 

1.  Gli  animali  sono  custodi ti  in  luoghi  idonei  e  con  modalità  tali  da  assicura r e  adegua t e  condizioni  di
sicurezza,  spazio,  temper a t u r a ,  ventilazione  ed  illuminazione.  

2.  I  requisi ti  dimensionali  per  la  custodia  di  esempla r i  delle  specie  più  diffuse  sono  elenca t i  nell’allega to
A. La  necessi tà  di  eventuali  deroghe  a  tali  requisiti  è  attes ta t a  da  un  medico  veterina r io.  

 Art.  3
 Modalità  di  trasporto  (art.  6  l.r.  59/2009 ) 

1.   Nei  casi  non  disciplina ti  dal  regolamen to  CE  1/2005  del  Consiglio,  sulla  protezione  degli  animali
duran te  il  traspo r to  e  le  operazioni  correla te  che  modifica  le  diret t ive  64/432/CEE  e  93/119/CEE,  e  il
regolamen to  CEE  1255/1997,  il traspo r t a to r e  dell’animale  adot ta  le  seguen t i  misure:  

a)  frequen t i  inter ruzioni  del  viaggio  ogniqualvolta  l’animale  traspo r t a to  presen t i  segni  di  stress ,  al
fine  di  garan ti rne  il riposo,  l’alimentazione  e  la  sgamba tu r a ;  

b)  utilizzo  di  conteni tori  idonei  a  garan t i re  la  massima  sicurezza.  

2.  Le  misure  di  cui  al  comma  1  sono  adot ta t e  anche  in  caso  di  traspo r to  con  automobili  private  e  con  i
veicoli  di  cui  agli  articoli  203,  comma  1,  lette r a  m)  e  204,  comma  1,  lette r a  m)  del  decre to  del  presiden te
della  Repubblica  16  dicembre  1992,  n.495  (Regolamen to  di  esecuzione  e  di  attuazione  del  nuovo  codice
della  strada)  

 Art.  4
 Accerta m e n to  della  pericolosità  dell’animale  (art.  9  l.r.  59/2009 ) 

1.  Ai fini  di  cui  all’ articolo  9  della  l.r.  59/2009 , la  condizione  di  comprovata  pericolosità  dell’animale  per  l’
incolumità  delle  persone  è  attes t a t a  da  una  commissione  composta  da  tre  medici  veterinar i ,  tra  cui  un
vete rina r io  compor t a m e n t a l is t a ,  ove  presen t e  all’interno  dell’azienda  unità  sanita r ia   locale.   

2.  La  Regione  promuove,  nel  quadro  dell’educazione  continua  dei  medici  veterina r i  del  servizio  sanita rio
regionale ,  lo  sviluppo  di  competenze  tecniche  di  medicina  compor t a m e n t a l e .  

 Art.  5
 Modalità  della  detenzione  negli  esercizi  com m erciali,  nei  canili  privati  e  nelle  pensioni  per

animali  (art.12  l.r.  59/2009 ) 

1.  I  titolari  delle  attività  di  cui  agli  articoli  12  e  13  della  l.r.  59/2009  sono  tenuti  al  rispet to  dei  requisi ti
dimensionali  indicat i  nell’allega to  A. 

2.  Le  strut tu re  di  cui  all’ articolo  13  della  l.r.  59/2009  sono  dotat e  di  un  regis t ro  di  carico  e  scarico
aggiorna to  costan te m e n t e  e  assicura no  l’assis tenza  di  un  medico  veterina r io  in  qualità  di  referen te .  

 Art.  6
 Manifes tazioni  storico  culturali  (art.  15  l.r.  59/2009 ) 

1.  Le  manifest azioni  storico-  culturali  in  cui  sia  previs to  l’impiego  di  animali,  iscrit te  nell’elenco  di  cui
all’articolo  15  della  l.r.  59/2009 , sono  autorizza te  dal  comune  in  cui  si  svolgono.  

2.  Durante  lo  svolgimento  della  manifes tazione  è  garant i to  un  adegua to  servizio  di  assis tenza  veterina r ia
di  pronto  intervento .  Il  servizio  di  assis tenza  vigila  anche  sul  rispet to  del  divieto  di  qualsiasi  tra t ta m e n t o
farmacologico  teso  ad  altera r e  le  prest azioni  degli  animali.  

3.  La  pista  in  cui  si  svolge  la  manifes tazione  è  delimitat a  mediante  strut tu r e  idonee  a  ridur r e  i danni  per
gli  animali  in  caso  di  caduta ,  nonché  a  garant i r e  l’incolumità  degli  spet t a to r i .  

4.  Qualora  la  manifest azione  preveda  l’impiego  di  equidi,  il  terreno  asfalta to  o  cemen ta to  è  ricoper to  da
mater iale  idoneo  ad  attuti re  i colpi  degli  zoccoli  degli  animali.  

5.  La  disposizione  di  cui  al  comma  4  non  si  applica  nelle  manifes tazioni  che  prevedono  l’impiego  di  asini  in
gara,  qualora  la  pista  sia  inferiore  a  250  metri .  

6.  La  Regione,  al  fine  della  salvagua r dia  delle  tradizioni  storiche  e  della  tutela  degli  animali,  contribuisce
alla  diffusione  ed  alla  adozione  di  misure  atte  a  evitare  o a  ridur r e  ogni  danno  a  persone  ed  animali.  

 Art.  7
 Attività  e  terapie  assistit e  da  animali  (art.  16  l.r.  59/2009 ) 

1.  Le  attività  di  cui  all’ articolo  16  della  l.r.  59/2009  sono  le  seguen t i:  
a)  attività  assis ti t e  da  animali;  
b)  terapie  assis ti t e  da  animali.  

2.  Il responsabile  del  proge t to  di  attività  o  di  terapia  assisti ta  da  animali  comunica,  anche  in  via  telematica
con  modalità  conformi  all’ articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  04/1 0 / 2 0 1 3



3b  Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  
tutela  dagli  inquinam en t i  e  gestione  dei  rifiuti  

d.p.g.r.  
38/R/2011

4

riordino  norma tivo  2009)  alla  stru t tu r a  dell’azienda  unità  sanita r ia  locale   competen t e  in  materia  di  sanità
veterina r ia  l’inizio  del  proge t to  medesimo.  

3.  Il  proge t to  è  condotto  esclusivamen t e  da  opera to r i  in  possesso  di  compete nze  tecniche  debitam en t e
documen t a t e .  

4.  L’idoneità  dell’animale  coadiu tore  allo  svolgimen to  del  proge t to  è  attes t a t a  mediante  apposita
cer tificazione,  con  validità  annuale ,  da  un  medico  vete rina r io  esper to  in  compor t a m e n t o  animale
individua to  dal  responsabile  del  proge t to.  

 Art.  8
 Modalità  di  accesso  negli  esercizi  pubblici  e  com m erciali  e  nei  locali  ed  uffici  aperti  al  pubblico

(art.21  l.r.  59/2009 ) 

1.  Ai fini  della  sicurezza,  negli  esercizi  pubblici  e  commerciali  nonché  nei  locali  ed  uffici  apert i  al  pubblico
presen t i  sul  territo rio  regionale  è  consent i to  l’accesso  di  un  solo  cane  per  proprie ta r io  o  deten to r e ,
condot to  con  museruola  e  guinzaglio  qualora  previsto  dalle  norme  statali.  

 Art.  9
 Procedure  di  anagrafe  canina  (artt.  2426  l.r.  59/2009 ) 

 1.  Il  responsa bile  del  cane  provvede  all’iscrizione  presso  l’anagrafe  canina  contes tua lme n t e
all’identificazione  elett ronica  del  cane  effet tua t a  con  microchip  da  un  medico  veterina r io  ai  sensi
dell’ articolo  25  comma  2  della  l.r.  59/2009 . 

2.  Le  operazioni  di  cui  al  comma  1  sono  esegui te ,  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  all’allega to  B,  da
medici  veterina r i  del  servizio  sanita r io  regionale  e  da  medici  veterina r i  libero  professionis ti.  

3.  I libero  professionis ti  di  cui  al  comma  2  espletano  le  procedu re  di  anagr afe  canina  previa  assegn azione
da  parte  dell’Azienda  unità  sanita ria  locale   di  un  codice  di  riconoscime n to.  

4.  Il   codice  di  riconoscime n to  di  cui  al  comma  3  è  assegn a to  previa  frequenza  di  un  corso  di  formazione
organizza to  dall’Azienda  unità  sanita r ia  locale   in  collaborazione  con  l’ordine  provinciale  dei  medici
veterina r i ,  di  durat a  pari  ad  almeno  sei  ore  e  con  test  finale,  avente  ad  ogget to  i  contenu t i  della  l.r.
59/2009  e  del  relativo  regolamen to  di  attuazione .  

 Art.  10
 Banca  dati  regionale  (art.  25  l.r.  59/2009 ) 

1.  La  banca  dati  regionale  è  costitui ta  da  un  complesso  di  informazioni  che  consen te  di  ricondur r e  il
segnale  emesso  dal  microchip  di  cui  all’ar ticolo  9  all’azienda  unità  sanita ri a  locale   compete n t e  per
terri to rio.  

2.  I contenu t i  e  le  modalità  opera t ive  della  banca  dati  regionale  sono  specificati  nell’allega to  B.  

 Art.  11
 Cessione  del  cane  al  canile  rifugio  (art.  28  l.r.  59/2009 ) 

1.  La  domanda  di  cessione  del  cane  al  canile  rifugio  è  presen ta t a  al  comune  competen t e ,  anche  in  via
telematica  con  modalità  conformi  all’ articolo  3  della  l.r.  40/2009 , e  contiene  l’indicazione  dei  gravi  motivi
di  impedime n to  di  cui  all’ articolo  28,  comma  1  della  l.r.59/2009 . 

2.  Il  comune  definisce  i  limiti  e  le  modalità  di  par tecipazione  del  responsabile  del  cane  alle  spese  di
mantenim e n to  dell’animale.  

 Art.  12
 Requisiti  e  procedure  di  accredita m e n to  dei  canili  sanitari  e  dei  canili  rifugio  ( art.  30  l.r.

59/2009 ) 

1.  L’Azienda  unità  sanita r ia  locale   rilascia  l’accredi ta m e n t o  del  canile  sanita rio  e  del  canile  rifugio  a
segui to  della  presen tazione  di  dichia razione  sostitutiva  sottoscr i t ta  dal  responsabile  della  stru t tu r a ,  con
cui  si  attes t a  la  sussis tenza  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  possesso  del  nulla- osta  di  cui  all’ articolo  24  del  decre to  del  presiden te  della  Repubblica  8  febbraio
1954,  n.  320  (Regolamen to  di  polizia  veterina r ia);  

b)  sussis tenza  dei  requisiti  elenca t i  nell’allega to  C al  presen t e  regolamen to.  

2.  La  dichiar azione  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  entro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to ,  anche  in  via  telematica  con  modalità  conformi  all’ articolo  3  della  l.r.  40/2009 . 

3.  L’Azienda  unità  sanita ria  locale   effet tua   il  controllo  sul  possesso  dei  requisiti  dichiar a t i  ai  sensi  del
comma  1  entro  il termine  di  novanta  giorni  dall’accredi t a m e n t o .  

4.  Successivam e n t e  al  controllo  di  cui  al  comma  3,  l’azienda  unità  sanita ria  locale   effet tua  il  controllo
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sulla  perman e nza  dei  requisi ti  almeno  ogni  due  anni.  Il  controllo  è  altresì  finalizzato  a  verificare  la
sussis tenza  di  garanzie  di  un  adegua to  livello  di  benesse r e  degli  animali  custoditi,  come  specificate
nell’allega to  C.  

5.  Qualora  sia  rilevata  una  non  conformit à ,  l’azienda  unità  sani ta r ia  locale   stabilisce  un  termine  non
inferiore  a  trent a  giorni,  entro  il  quale  il  responsabile  della  stru t tu r a  è  tenuto  a  conformar si  ed  a
comunica re  all’azienda  unità  sanita r ia  locale   l’avvenuta  regolarizzazione.  

6.  In  caso  di  non  adegua m e n t o ,  l’azienda  unità  sanita ria  locale  revoca  l’accredi t am e n to  con
provvedimen to  motivato.  

  Art.  13
 Criteri  di  concessione  dei  contributi  per  la  costruzione  e  il risanam e n to  dei  canili  (art.  33  l.r.

59/2009 ) 

1.  La  Regione  concorre  al  finanziame n to  per  la  cost ruzione  ed  il risanam e n to  dei  canili  con  la  concessione
di  specifici  contribu t i .  

2.  I  comuni  singoli  o  associati  presen ta no  domand a  di  contribu to  entro  il  30  settemb r e  di  ogni  anno,  ed
allegano  alla  domanda  stessa  la  seguen te  docume n t azione:  

a)  atto  di  approvazione  del  proge t to  di  costruzione  o  risanam e n to ,  contenen t e  gli  element i  di  cui
all’articolo  33  comma  2  della  l.r.  59/2009 ; 

b)  relazione  tecnica  attest a n t e  la  conformit à  del  proget to  alle  cara t t e r i s tiche  costru t tive  ed  ai
requisit i  di  cui  alla  l.r.  59/2009 ; 

c)  indicazione  dello  strumen to  finanzia rio  utilizzato  per  la  realizzazione  del  proge t to;  
d)  atto  associativo  e  consegue n t i  atti  di  organizzazione  comprovan t i  l’esercizio  associa to  delle

funzioni  di  costruzione,  risanam e n t o  e  gestione  dei  canili  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto
2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mater ia  di  riordino  territo riale  e  di  incentivazione  delle  forme
associative  di  comuni).  

3.  Il  settore  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  sanità  pubblica  veterinar i a  definisce  entro  il 30  ottobre  di
ogni  anno  una  gradua to ri a  e  provvede  alla  concessione  dei  contribu ti  sulla  base  dei  criteri  stabiliti
nell’allega to  D.  

4.  I  sogget ti  pubblici  adot tano  modalità  telematiche  per  la  gestione  informatica  del  procedimen to  di
concessione  del  contribu to  in  conformità  alle  disposizioni  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.54
(Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  

 Art.  14  
 Nomina  della  Com missione  regionale  per  la  tutela  degli  animali  (art.  38  l.r.  59/2009 ) 

1.  I  tre  rappre s e n t a n t i  dei  servizi  vete rina r i  delle  Aziende  USL  di  cui  all’ articolo  38  comma  2  lette r a  c)
della  l.r.  59/2009  sono  rispet t ivam en t e  individua ti  in  ciascuna  delle  tre  Aree  vaste  di  cui  all’ articolo  9  della
legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale).  

2.  I  cinque  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  senza  scopo  di  lucro  ed  imprese  sociali  di  cui  all’ articolo  38
comma  2  lette ra  g)  della  l.r.  59/2009  sono  designa t i  da  un’assemble a  convoca ta  all’inizio  di  ogni
legislatura  regionale  dal  dirigente  del  set tore  regionale  competen t e  in  mater ia  di  sanità  pubblica
vete rina r i a .  Essi  sono  individua ti  in  ciascuna  delle  Aree  vaste  di  cui  al  comma  1  nella  seguen te
proporzione:  

a)  uno  per  l’Area  vasta  centro;  
b)  due  per  l’Area  vasta  nord- ovest;  
c)  due  per  l’Area  vasta  sud- est.  

 Art.  15
 Norma  transitoria  (1)  

1.  I  deten tori  di  animali  e  i  titolari  delle  strut ture  di  cui  all’articolo  5,  in  esercizio  alla  data  di  entrata  in
vigore  del  presente  regolamen to ,  si  adeguano  alle  dimensioni  minime  indicate  nell’  Allegato  A  punto  1
entro  il termine  del  31  dicembre  2013.  

 Art.  16
 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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Not e

1.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.r.g.  1  ottobre  2013,  n.  53/R , art.  1.  

Alleg a t i

All1  – ALLEGATO  A – SPECIFICHE  TECNICHE  RELATIVE  ALLE  MODALITA'  DI CUSTODIA  

All2  – ALLEGATO  B – COSTITUZIONE  DELLA BANCA  DATI REGIONALE  E  PROCEDURE  DI  ANAGRAFE  
CANINA  

All3  – ALLEGATO  C – REQUISITI  DI  ACCREDITAMENTO  DEI  CANILI  SANITARI  E  DEI  CANILI  RIFUGIO  

All4  – ALLEGATO  D – FINANZIAMENTO  DEI  PROGETTI  DI  COSTRUZIONE  E  DI  RISANAMENTO  DEI  
CANILI  
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